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TESTO: 
PARAGONI L'antisionismo ha un'origine storico - sociale? Le violenze in 
Oriente lo confermano Cinesi in Indonesia, vil razza dannata In due 
articoli apparsi sul "Corriere della Sera" proponevo, in alternativa a 
spiegazioni di tipo razzista, che considero gravemente fuorvianti, 
un'interpretazione storico - sociale della questione ebraica, che esige 
la considerazione di una lunga evoluzione e di confronti con gruppi 
etnici allogeni in diverse parti del mondo, a cominciare dai cinesi in 
Indonesia, costretti per lungo tempo a esercitare commerci e attivita' 
finanziarie a causa di varie interdizioni. Quello dei cinesi in Indonesia 
era appunto il primo esempio che citavo nell'articolo di novembre. Le mie 
riflessioni su questo tema cominciarono piu' di quarant'anni fa, quando 
un'autorita' diplomatica indonesiana mi propose un contratto di 
consulenza al governo, che poi non si concluse ma che, nel periodo della 
trattativa, m'indusse a studiare la situazione economico - sociale di 
quel Paese. Rimasi colpito dalla posizione dei cinesi, molto simile a 
quella degli ebrei in Occidente. Leggo che di recente, a causa del 
carovita, in Indonesia hanno avuto luogo saccheggi e assalti ai negozi 
dei cinesi. Questa volta gli abitanti di alcuni villaggi si sono limitati 
ad assalire e distruggere un certo numero di negozi gestiti da cinesi: 
siamo ben lontani dal pogrom del 1965, quando furono trucidati da mezzo 
milione a un milione di cinesi, che costitui' il preludio dell'ascesa al 
potere dell'attuale presidente Suharto; i recenti episodi dimostrano che 
la malattia e' endemica e non e' stata ancora debellata - l'avversione se 
non l'odio, verso i cinesi, che rappresentano solo il 2 per cento della 
popolazione, si collega coi caratteri considerati razziali e con le 
diversita' religiose. Questa volta gli assalti ai negozi sono da 
attribuire alle conseguenze della crisi finanziaria e alla forte crescita 
dei cambi esteri, e quindi, direttamente o indirettamente, dei prezzi di 
molti generi di prima necessita': in tali circostanze l'odio si rivolge 
verso i commercianti, che tengono scorte di diversi prodotti e fanno 
guadagni facili benche' effimeri, anche se non sono loro gli autori dei 
rincari. L'avversione anticinese in Indonesia e' circoscritta agli strati 
popolari: di regola, non riguarda i ceti medi colti, sebbene anche in 
Indonesia il livello culturale dei cinesi sia piu' alto di quello 
generale. In effetti, restano forti differenze fra gli ebrei in Occidente 
e i gruppi allogeni in altri Paesi, come i cinesi in Indonesia. La 
differenza principale sta nell'alto livello culturale degli ebrei, 
imputabile al fatto che la loro religione si fonda, molto piu' che in 
altri gruppi etnici, sullo studio come interpretazione dei testi sacri, 
uno studio molto impegnativo, svolto anche da ebrei che credenti non 
sono.  
  
